
 

 

 

Allegato A 
 

Avviso pubblico  
per l’assegnazione di contributi straordinari a sostegno delle “attività dei servizi di ristorazione (fra 
cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), sospese a causa dell’emergenza epidemiologica da 

Covid 19 
 

il Responsabile Settore 4 Servizi Tecnici ed Infrastrutture 

 

1. Finalità 

In considerazione delle ripercussioni che nel corrente anno la pandemia da Covid-19 ha prodotto sulle 
attività economiche è intenzione dell’A.C. intervenire con un contributo rivolto in particolare alle attività del 
settore della ristorazione sospese per effetto delle misure anticontagio in particolare con il cosidetto 
“lockdown”; a tal fine, con riferimento alla D.G.M. n.128 del 9/12/2020, è indetto questo avviso straordinario 
per la concessione di contributi economici  per l’anno 2020  finalizzati a sostenere sia le spese straordinarie 
legate al rispetto delle misure di contrasto e contenimento del Covid-19 quali, ad esempio, 
l’approvvigionamento di dispositivi di protezione individuale ad uso del personale, la sanificazione degli 
ambienti di lavoro, la formazione sui rischi/pericoli del Covid-19, l’acquisto di attrezzature per 
l’adeguamento dei locali al contingentamento ed alle misure sanitarie etc., sia le spese fisse quali canoni di 
locazione e utenze. 

Le spese devono essere state effettuate dal 01/03/2020 fino alla data di pubblicazione del presente 
bando  e non possono essere oggetto di altre richieste  di contributi, agevolazioni fiscali, ristori 
erogati da altri soggetti (Stato, Regione, Città Metropolitana etc). 

Si evidenzia che le richieste avanzate con riferimento al presente avviso, ove ammissibili, concorreranno 
alla concessione dei contributi subordinatamente al finanziamento da parte dell’Amministrazione Comunale 
dei relativi capitoli di bilancio in funzione delle esigenze, priorità e risorse complessivamente disponibili. 

2. Beneficiari 

Possono partecipare al presente avviso  le imprese che operano nel settore della ristorazione con e senza  
somministrazione alimenti e bavande (es. bar, ristoranti, pub, gelaterie, pizzerie) con sede operativa sul 
territorio del Comune di Lastra a Signa  attive alla data di emissione del presente bando . 

I contributi da erogare saranno riconosciuti ai soggetti in possesso di requisiti di ammissibilità, come 
specificati al successivo punto ed ancora in attività al momento dell’erogazione degli stessi. 

 
3. Requisiti di ammissibilità  

 
Le imprese economiche interessate per poter essere ammesse all’erogazione del contributo debbono 
soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità:  
 
avere sede operativa/unità locale nella nel comune di Lastra a Signa;  

risultare attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle Imprese 
istituito presso la CCIAA territorialmente competente, esercitando, conformemente alle informazioni 
desumibili dal Registro imprese del sistema camerale, un'attività economica sospesa ai sensi dei D.P.C.M. 
di marzo e novembre 2020 nel settore della ristorazione con e senza somministrazione; 

non essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione al 31 dicembre 2019, ovvero che il legale 
rappresentante, o soggetto proponente, non si trovi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 



 

 

 

preventivo o che abbia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni intercorse al 
31 dicembre 2019;  
 
il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza devono essere in 
possesso dei requisiti morali per l’accesso o esercizio di attività commerciali ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 
26 maggio 2010 n. 59;  
 
essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali secondo le 
vigenti disposizioni legislative e con i tributi comunali. 
 

4. Soggetti beneficiari  
 
I contributi saranno assegnati alle imprese ai sensi dell’art. 2 co. 3 del Decreto del Ministro delle Attività 
Produttive del 18.04.2005, sotto qualsiasi forma giuridica, appartenenti alle seguenti categorie di attività 
economiche: 
 
Attività rientrante tra i SERVIZI DI RISTORAZIONE (a titolo esemplificativo: ristoranti, pub, pizzerie, bar, 
gelaterie e yogurterie, pasticcerie, attività di ristorazione connesse alle aziende agricole o strutture 
ricettive). 

L'elenco delle attività sopra descritte è esemplificativo e non è esaustivo.  

I contributi di cui al presente Bando costituiscono reddito per il percettore e sono assoggettati a ritenuta 
fiscale 4% Ires, (art 28, c.2,  DPR 600/1973), fatte salve cause di esonero dalla ritenuta specificamente 
previste da norme di legge, da dichiararsi nel “Modulo richiesta contributo”  
 

5. Entità del contributo  
 
Alle imprese individuate al precedente punto 4) che nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 
per effetto dei provvedimenti del Governo e/o della Regione hanno dovuto sospendere l’attività, sarà 
riconosciuto un contributo nella misura massima di € 1000,00  per le spese di adeguamento ai protocolli 
anticontagio e spese come riportato al punto 1; la spesa  relativa al canone di locazione sarà riconosciuta 
nella misura del 40%  del totale dichiarato ed effettivamente pagato.  Il contributo massimo potrà essere 
ricalcolato  in diminuzione in   base al numero delle domande pervenute  e in base  al totale 
complessivo delle spese sostenute dai richiedenti. 
 

6. Procedimento di richiesta 
 
Pena l’esclusione, le richieste di contributo dovranno pervenire esclusivamente attraverso la 
compilazione del modulo  pubblicato sul sito istituzionale del Comune entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del presente bando  a mezzo PEC con firma digitale, a mezzo racc. AR (fa fede il timbro di 
spedizione), a mano presso l’ Ufficio relazioni con il pubblico con allegata copia del documento di identità 
del richiedente. Alla domanda deve essere allegato l’elenco delle spese sostenute con i relativi 
documenti di rendicontazione (fatture etc). 
Le richieste che perverranno con modalità diverse da quella sopra descritte saranno ritenute 
irricevibili.  
Verranno accolte e valutate esclusivamente le richieste pervenute entro e non oltre la scadenza di 
cui sopra. 
 
Gli uffici comunali  procederanno alla verifica dei requisiti di ammissibilità, anche a campione, delle 
domande presentate. 
 
Le informazioni che saranno riportate dagli operatori economici attraverso la compilazione del 
modulo saranno rese  nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e pertanto  soggette alla responsabilità, anche penale, 
di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci.  



 

 

 

 
Ai soggetti che parteciperanno e che posseggono i requisiti di ammissibilità sopraelencati potrà essere 
richiesto di integrare la documentazione necessaria al completamento della domanda ai fini dell’erogazione 
del contributo. 
  
L’invio della richiesta di contributo  nella modalità sopra descritta non costituisce di per sé titolo 
per ottenere il contributo che sarà concesso solo dopo l’esame di tutte le richieste pervenute in 
tempo utile e solo nei limiti delle risorse rese disponibili a bilancio.  
A conclusione della fase istruttoria, l’Amministrazione Comunale, comunicherà l'ammissione ai benefici del 
contributo in parola, mediante pubblicazione dell’elenco delle domande ammesse sul sito istituzionale, nel 
rispetto del vigente regolamento per la Privacy. Il contributo sarà liquidato a mezzo bonifico, in un’unica 
soluzione, disposto esclusivamente sui conti correnti bancari o postali dedicati accesi presso Istituti di 
credito o presso Poste Italiane. Sono espressamente escluse forme di pagamento diverse.  
 

7. Controlli 
 
Il Comune si riserva di eseguire verifiche e controlli, anche a campione, in merito alla veridicità delle 
dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti il contributo in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 71 
del D.P.R. 445/00 così come modificato dal comma 1 dell’art. 264 del D.L. 19/05/2020, n. 34 (c.d. “Decreto 
Rilancio”) che introduce alcune disposizioni tese ad accelerare e semplificare i procedimenti amministrativi 
avviati in relazione all’emergenza sanitaria. Qualora venissero riscontrate irregolarità, successivamente alla 
liquidazione del contributo e comunque entro sei mesi successivi alla sua liquidazione, si procederà alla 
revoca totale o parziale del contributo stesso, con obbligo di restituzione entro 15 giorni. 
 
 

Informative ai sensi dell’art. 12 e ss. Regolamento UE 679/2016 

I dati personali raccolti sono trattati in modo lecito , corretto e trasparente per finalità istituzionali e/o per 
obblighi di legge  e/o precontrattuali o contrattuali. Il trattamento degli stessi avviene ad opera di soggetti 
impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e comunque in modo da garantire la sicurezza 
e la protezione dei dati. 

Per ulteriori informazioni circa il trattamento dei dati personali e l’esercizio dei diritti di cui agli art. 15 e ss. 
Reg. UE 679/2016, l’interessato potrà prendere visione dell’informativa, dei “diritti degli interessati” e del 
relative modulo, pubblicati sul sito del Comune, sezione privacy – Regolamento U.E. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  


